
«g. <è — lunedi b settembre 1J*54 «L'UNITA'» DEL LUNEDI' 

1 Unità 
da>l lutftÉt AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

Conclusi l campionali di niiolo col Monto dell'Ungheria 
Oli atleti magiari hanno conquistato 9 dei 18 titoli, la Coppa Ruropa e la coppa Breding - Seconda l'URSS con 4 titoli, terza la Germania Fst con due titoli 
Le ultime gare vinte dall'ungherese Czordas (1500 metri), dall'Ungheria (staffetta 4x100 femminile) e dal sovietico Brener (tuffi maschili dalla piattaforma) 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , fi. — L'ultima 
giornata degli « europei > d i 
nuoto, pallanuoto e tuffi, è 

.stata di t empo incer to , co ­
me Ir due che l'hanno pre­
ceduta: un l'euro piurrosro 
energico tieìie allargate le 
.nuvole, ma poi cesserà per 
far posto alla pioggia, o me­
glio al solito temporale. La 
temperatura dell'acquei è 
leggermente scesa, ma di un 
grado soltanto: ventidue.. 
Già un'ora prima dell'inizio 
d e l l e / i n a l i p o m e r i d i a n e 
le tribune sono zeppe. 7 'ui l i 
Destiti leggeri, ma i saggi 
hanno l'impermeabile u por­
tata di mano. 

Nella mattinala si sono 
svolte le batterie femminili 
della staffetta 4x100, e la se­
lezione dei tuffi masc/ii l i 
da l la piarra/orma di dieci 
metri. Nella staffetta femmi­
nile era presente la . squadra 
azzurra che, velia prima bat­
teria, è arrivata sesta col 
(en ipo di S'Ol" e 2 d e c i m i , 
tempo d i e l'ha messa s u b i r ò 
fuori causa. Era composta d a 
Manazon, Felici. Visc ia i i i , 
Nardi. Tutte le altre rappre­
sentative hanno realizzato 
tempi aggirantisi sui 4'. Vale 
per le staffette di nuoto il 
discorso fatto su quelle del-

rigenti,- continuano. Un tipo 
caratteristico d i q u e s t a gara 
è il tedesco Lehmann che ha 
ormai una trentina di anni, 
ma davvero i,on li dimostra. 
Un a l t r o , grande campione 
q u e s t o Lehmann, che ha 
fatto molto parlare di se, non 
molto tempo fa, e clic dimo­
stra una resistenza notevo­
le. Pare quasi che hi faìnosa 
teoria secondo cui si era 
a uccel l i » per il nuoto ago­
n i s t i co a d i c iannove a n n i , sia 
andata a farsi friggere. Molti 
sono gli esempi, infatti, anche 
qui a Torino, che dimostrano 
il contrario . 

La lotta fra vento e nubi 
è in pieno .smluppo q u a n d o 
i giudici clre.mano a s u o » 
di fischietto i finalisti dei 
1500 cìie dovranno sorbirsi 
ben '.iO nascite di c i n q u a n t a 
metri. Czordas è in (piarla 
corsia, Lehmann m q u i n t a , 
Ostrand in seconda. Eccoli ai 
o l o c e n i di partenza. Un mo­
mento, ho dimenticato di ci­
tare un altro nome illustre, 
q u e l l o del francese B e r n a r d o . 
Però i francesi sono proprio 
scaduti, lo si può notare subi­
to, appena dopo il colpo di 
pistola. Bernardo nuota con 
un rullio accentuatissimo co­
me avveniva per Boiteux. 
Boiteux anz i , ( a l t ra d i m e n t i ­
c a n z a ) che è campione d'Eu-

I titoli assegnati 
e i primati battuti 

MASCHILI 
100 metr i siilo, l ibero: 

N J E K I ( U n g h e r i a ) 56"8. 
•100 metr i s t i l e l ibero : 

C S O R D A S (L'ngh.) 4'38"8. 
100 m e t r i dorso: B O Z O N 

( F r a n c i a ) l '5"10. 

C H O U M I C H E V A ( U R S S ) 
p. 119,45. 

Tuffi p iat taforma m. 10: 
K A R A K A C J A N Z ( U R S S ) 
p- 79,86. 

RIEPILOGO 
Titol i in pal io 18: U n g h c -

200 farfal la: T U M l ' E K ria 9, U R S S 4, G e r m a n i a 
( U n g h . ) Z'3Z"Z. 

200 metr i rana: l I O M N -
G E R ( G e r m a n i a Orient . ) 
2*40"9. 

Staffetta 4x200 .stile l i ­
b e r o : U N G H E R I A : 8'47"8. 

Tuffi dal t r a m p o l i n o m e ­
tri 3 : B R E N E R ( U R S S ) 
p 153,25. 

Tuffi dal la p iat taforma 
m . 10: B R E N E R ( U R S S ) 
p. 144,01. 

1500 st i le l ibero : C S O R ­

D A S ( U n g h e r i a ) 18'57"8. 
Pa l lanuoto : U N G H E R I A . 

FEMMINILI 

100 st i le l ibero: S Z O K E 
( U n g h e r i a ) l '5"8. 

400 s t i l e l i b e r o : S E B O 

( U n g h e r i a ) 5'14"4. 
100 metr i dorso : W I L ­

L E M . * ( O l a n d a ) I T ' 2 . 
100 farfal la: L A X G H -

N A U ( G e r m a n i a Oriei it . ) i\y-«j_ 
1 ' 2M rana: UAPPE (Ger *U0!Ì "COrd italiani 
m a n i a Occ.) 2'54"99. 200 st i le l ibero maschi le : 

Staffetta 4 x 1 0 0 : U N G I » : R O M A N I 2'9'tì. 
R I A 4'30"G. 400 st i le l ibero masch i l e : 

Tuffi t r a m p o l i n o metr i 3 : R O M A N I l'40"4. 

Or ienta le 2, Olanda, F r a n ­
c ia e G e r m a n i a O c c i d e n ­
tale 1. 

La Coppa Europa m a ­
schi le è s tata v i n t a dal la 
U n g h e r i a s egu i ta da l la 
U R S S . La Coppa Bred ing 
f e m m i n i l e è s ta ta v inta 
da l l 'Ungher ia segui ta d a l ­
l 'URSS. 

Nutrì rtctrd mondiali 
L A N G E N A U ( G e r m a n i a 

Orient . ) ne l 100 metr i far ­
falla f e m m i n i l i 1*16"6 ( r e ­
cord precedente S z e k e l y 
r i 6 " 9 ) . 

Nuoti record europei 
4x200 maschi l i : U N G H E ­

RIA K'4T'B. 
100 dorso: B O Z O N (Fr. ) 

l '5" l . 
100 in. dorso f emmini l i : 

HTELEMA (Olanda) 1 T ' 2 . 
100 st i le l ibero f e m m i ­

n i le : S Z O K E ( Ungher ia ) 

l'atletica: anche per il nuoto 
l ' a l l e n a m e n t o a questo ge­
nere di gare è tutto: anche 
senza grandi p o s s i b i l i t à af­
fettive ini buon c a m b i o può 
risolvere la competizione. 

Per i tuffi manchili dalla 
piattaforma sono stati quali­
ficati p r r fa finale del po­
meriggio dodici tuffatori: 
serre iion sono srari ammessi. 
e fra que.vfì il nostro Prati 
(Mari 7ioii si è presentato). 
Due i sovietici che parteci­
pano alla gara del pomerig­
gio. e cioè Brener, vincitore 
della gara dal trampolino e 
Cìiacliba. Le altre nazioni 
sono riuscite a piazzare &>lo 
un rappresentante. 

Nella tribuna d'onore nono 
tutte le autorità c i t t a d i n e e 
molti rappresentanti delle 
ambasciate delle nazioni este­
re che partecipano a q u e s t i 
campionati. Vi è anche l'am­
basciatore magiaro. Il vento 
insiste, perciò niente nubi 
r %ole piuttosto feroce allo 
inizio. Sono in finale dei 1500 
siile libero maschile i so l i t i 
o t t o tempi migliori. Li que­
sta gara è assente il nostro 
Romani e Ir ix>lemiche sulla 
sua defezione', voluta dai di-

ropa della specialità, non ì 
neppure partito, come il n o -
srro R o m a n i 

/ 1500 /iicrri sono p r.c-i.oii 
a vedersi m quanto yi ha il 
rompo di <eonire b'-.'i" lo -fi­
le praticati» dai vari coveor-
iritti CztfJ.is ha U N I ;•<:.--
s'ito . imo' i . esci' f» •:' t o n ?•' 
braccio dall'acqua d o n o .'"nu­
ca. Respira cinquanUi metri 
a sinistra e cinquanta n de­
stra. cosa difficilissima, citi 
permette il controllo degli 

n<t v fa veramente pena. E' 
già relegato ne l le «( ( ime po -
<:i:ìoi!i sin dal le prime va­
sche, si piega al la einruru con 
un inouiniciiro ondeggiante, 
come morso ad ogni brac­
ciata da una tarantola. 1 col­
leglli francesi sono esterefat-
ti. La Francia ita avuto gran­
di campioni che sono finiti 
tutti prestissimo- questione 
i n d u b b i a m e n t e di scuola e di 
a l l e n a m e n t o . 

Ai 500 metri le posizioni 
sono cosi .stabilite' primo è 
Czordas, secondo Lehmann a 
quattro lunghezze, terzo l'al­
tro magiaro Schuszter. Poi 
Czordas accelera un poto, e, 
sul suo scatto, viene fuori il 
sovietico Lavrinenko, men­
tre lo svedese Ostrand attra­
versa ini momento critico. 
Bernardo, detto da i francesi 
affettuosamente >• Jo Jo », 
cerca di reagire dalle ultime 
posizioni. Ma ogni volta che 
accelera i suoi difetti si ac­
centuano: deve fare una fa­
tica d'inferno per non a b b a n ­
donare . Ha giù quasi 50 i n e ­
rr i di distacco dal primo, da 
Czordas. Czordas è in testa 
con mezza vasca su tutti. 

Il sovietico Lavrinenko, in 
sesta corsia, parte a sua vol­
ta passando al secondo posto. 
E' una tirata di collo spa­
ventosa. tanto che giunge si­
no a 15 metri da Czordas. 
Ma l'altro magiaro Schuszter 
risale a sua volta a p p e n a se 
n e accorge. Chi ci rimette, è 
subito Lehmann e successi­
vamente Ostrand. Ai mille 
metri la situazione è la se­
guente: in testa Czordas, se­
guito dal compatriota Schusz­
ter che è riuscito a ripren­
dere U sovietico Lavrinenko; 
poi Lehmann e Ostrand. Gli 
altri procedono staccati. 

Il d i s r acco fra i due un­
gheresi sembra ormai incol­
mabile quando si assiste ad 
una furiosa ripresa del se­
condo magiaro. Schuszter 
scatta accorciando la brac­
ciata e aumentando la bat­
tuta di piedi in modo p o t c u -
tissimo. Di colpo guadagna 
un paio di merri , Zia t empo 
di guadagnarne altri c i n q u e 
p r i m a 'che C z o r d a s si accorga 
del suo attacco. Cerca di di­
fendersi Czordas, ma sem­
bra affaticato, e Schuszter 
continua ad avanzare. Con 
uno sforzo di energia, racco­
gliendo tutte le s u e forze, 
Czordas ha ancora un guiz­
zo e vince di sette metri. Il 
suo compatriota Schuszter è 
secondo, e gli ha mangiato 
quasi tutto il vantaggio. Ter­
zo è il sovietico Lavrinenko 
che ha fatto una bellissima 
gara. 

Il tempo dui primo è 1S'57" 
e 8 decimi: non è molto bril­
lante (il record dei campio­
nati d'Europa è infatti d i 
1X'40"N), ma bisogna tener 
presente che Czordas ita fat­
to la gara da solo senza es­
sere minacc ia r l i sino agli ul­
timi duecento metri. Tutti lo 
temevano e hanno gareggiato 
su di lui. tentando di i u q u i e -
tarìo soltanto quando manca­
va poco al traguardo, per 
paura della sua reazione. 

Csordas è l'unico orlerà di 
q u e s t i •> europei che a b b i a 
r i n t o d u e tìtoli. Grandi ap­
plausi quando sale sul podio. 
mentre sventolano due ban­
diere umiliare e una sovietica. 

Ma ecco clic il cielo, 
fattosi di c o l p o nero e m i ­
naccioso . - annuncia il solito 
temporale, arrivano Ir pri­
me gocce, poi lo s c r o s c i o . Si 
ripete la scena degli ultimi 
tre giorni, con un fuggi fug­
gi generale 1 saggi che han­
no portato ( ' impermeabi le 

[restano imperterriti ni pro­
prio posto, mentre gli altri 
cercano rijuirn n tntfn r r l o -
citii. 

D o p o lo scroscio, di nuovo 
sereno, per un momento. Fi-

I/uiiehrrese Czordas subito dopo il MIO vittorioso arrivo ne l la tinaie dei 15M metri (telefoto) 

n e l l o stile libero, come si è 
visto n e l l a finale dei cento. 

Le gare a staffetta / n i n n o 
un / a s c i n o e n o r m e , .special­
m e n t e ( /nel le veloci, anche 
se non si può affatto seguire 
lo stile: esse prendono allu 
gola, nell'attimo, soprattut­
to, del cambio. Silenzio im­
pressionante prima del colpo 
di pistola: una partenza ben 
fatta può dare un vantaggio 
che SÌ sentirà in seguito. 

L'Ungheria è i n quurta 
c o r s i a : a destra, in quinta. 

ha l'Olanda. Le due migliori ni 
sono d u n q u e o i c m e . Gli oc­
chi si puntano al centro del­
la vasca, dove la b a t t a g l i a 
divumperà. 

Prima frazione: l'unghere­
se Gijenge parte bene, e co­
sì fa 'ri olandese. A/a subito 
u n a sorpresa: la Kunzel, c h e 
difende i colori della G e r ­
m a n i a O c c i d e n t a l e in ques ta 
prima frazione, una scono­
sciuta quasi, per nulla inti­
morita dai nomi illustri, sol­
levando la spuma, tiene be-

supera la Danimarca e 
vira ai primi cinquanta me­
tri quasi contemporaneamen­
te a l l ' u n g h e r e s e e alla o l a n ­
d e s e . Insiste n e l l a seconda 
vasca e arriva prima al c a m ­
bio . 

Ma è stato u n fuoco di 
paglia. Infatti nella seconda 
frazione dei cento metri di 
questa sUtffetta è di s c e n a 
una ungherese ancor più 
celebre: la Sebo, vincitrice 

cu scavando in acqua con 
xina energia s e luaap ia , r i ­
p r e n d e la fuggitiva della 
Germania Occidentale e vi­
ra per prima ai c inquanta . 
L a rappresentunte olandese 
cede un pochino: ma q u e l / a 
della Germania Occidentale, 
la K l o m p , n o n si dà per v i n ­
ta. Attacca ancora la Sebo, 
la raggiunge e fra le urla 
della folla è in testa di poco. 

Terza frazione. Non si 
sente più nulla. Ha ripreso 
a piovere abbastanza forte 
ma nessuno se ne c u r a , s o n o 
t o r n a t i lutti a vedere e si 
s c o l a n o . Nella terza frazione 
parte prima la tedesca Re-
clin e poco dopo è la iwlta 
della ungherese Temes. Qui 
si decide. La Temes sobbalza 
sull'acqua, tanta è la forza 
della sua presa: abbassa la 
testa, deve stringere i denti 
ud ogni bracciata. Ma non 
r iesce a v irare p r i m a del la 
rivale. Solo nei secondi cin­
quanta metri si scatena la 
battaglia fra le due. La Te­
mes non dà tregua: agguan­
ta la Reclin, la supera. Ai 
75 metri ha un metro di 
vantaggio, insiste, un m e t r o 
e mezzo, è prima nettamen­
te. al cambio. 

Balza in acqua l'altra un­
gherese, la Szoke. campio­
nessa dei cento, per l'ultima 
frazione. E non rallenta di 
certo l'andatura nonostante 
sia primu. La folla è in de­
lirio, un grido solo, un grido 
lungo e acuto, un vero tuo­
no di voci m e n t r e scrosc ia 
l'acqua. 

La Germania Occidentale 
paga lo sforzo. l'Olanda si dei 400 metri. Ella parte con 

due metri dì ritardo, arrangia luce, rinviene fortissima 

I nuotatori sovietici 
in tournée a Firenze e Roma 
ftft HHjihvrvsi a #«i»noiw e Vutnot/H 

T O R I N O , 5 — Le rappresenta t ive s o v i e t i c a ed u n ­
gherese che h a n n o partec ipato a l C a m p i o n a t i Europe i 
di nuoto g a r e g g e r a n n o ne i pross imi g iorni in a l cune 
città i ta l iane con es ib iz ioni e gare di n u o t o e tuffi e 
partite a m i c h e v o l i di pal lanuoto-

I sov ie t i c i s a r a n n o ne i g iorni 11 e 12 a F irenze , 
da d o v e passeranno ne i giorni s u c c e s s i v i a Roma. 
Gli ungheres i , che rea l izzeranno poi un l u n g o g iro in 
Africa , in Europa, saranno a G e n o v a merco led ì 8 e 
poi a Camogl i . 

ed e seconda dietro l'Un­
gheria. 

Chiudono la bella giorna­
ta i tuffi maschili dalla piat­
taforma di 10 metri vinti 
dall'usto sovietico Brener, 
c h e già si impose nei tuffi 
dal trampolino di tre metri, 
seguito dall'altro sovietico 
Chachba. L'URSS ha ripetu­
to così la sua doppietta, co­
me nei tuffi femminili. 

Ritorneremo domani su 
quest i c a m p i o n a t i d 'Europa 
di nuoto, tuffi e pallanuoto 
che hanno visto la schiac­
ciante superiorità degli at­
leti ungheresi, seguiti da 
quelli sovietici e da quelli 
della eGrmania democratica. 
Per merito dell'Europa o-
rientale il nuoto continentale 
minaccia ormai la suprema­
zia americana e giapponese. 

A questi campionati han-

li " nette 33 magiaro hu vinto 
il titolo europeo ili pallanuoto 

1/Italia. c l amorosamente l»a«uia (H-I) flati mko campion i . <* finita a l 3" posto 

ni 'L 'ersnri r un alleggerimen­
to della fatica per i muscoli naie della staffetta femmini 
del collo e del torace. Ostrand '«' 4 y 100. Sono entrate m ti­

naie Germania Orientale, 
Gran Bretagna. Danimarca. 

e molto allungato, con una 
scivolata lunghissima, .neu­
tre Czorda* e p iù pieonto s i»J- |Unoherui . O landa . G e r m a n i o 
le anche, nuota un po' a chi-] Occidentale. Francia. S i v : m . 
plin di barca, ai icbr p e r c h e . L a p i ù celebre delle c o m p a -
c molto meno alto di tintura j p in i che scenderanno MI ac-
dello svedese. | q u a è indubbiamente quella 

Dopo j>ochi metri Lcl<innni i ! i i«g/ irrcse: essa detiene at-
c già in testa, ma sarà i o l - j l i i a h u e n f e il record del m o n ­
tat i lo una dimostrazione c h c j d o della specialità con 4'24"4 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , 5. — L'Ungheria , 
grazie al suo migl ior quoz i en ­
te-ret i , ha v into il titolo di 
c a m p i o n e d'Europa di pal la­
nuoto. La formazione m a g i a ­
ra e quel la jugos lava sono 
terminate , infatti , nel g irone 
tinaie a 4 squadre, e n t r a m b e 
e o o c inque punti ; il quoz iente 
reti, però, ha deciso r a s s e g n a ­
z ione del t i tolo, e g ius ta ­
mente . alla squadra che s e n ­
za ombra di dubbio è apparsa 
la più forte del torneo. 

Ed e c c o la c t o n a c a del la 
giornata di gara. Al la mat t i ­
na. scendono in acque le q u a t ­
tro squadre che lottano per 
il ó.. ti.. 7. e . 8. posto. 

II confronto G e r m a n i a -
U R S S è senza storia ed il 
puntegg io di 8-1 ( 5 - 1 ) a fa­
vore dei soviet ic i ci e s ime da 
ogni c o m m e n t o . L 'URSS non 
ha so l tanto dominato , ma a d ­
diri t tura surc lassato la for­
maz ione tedesca: cos tante -
n iente a l l 'at tacco sin dai p u ­
mi minut i . l 'URSS è iti v a n ­
taggio al 2'57" con G v a h a t i a . 
Il pr imo goal è segu i to da 
altri quat tro pr ima del la line 
de l t e m p o . S e g n a n o Schlapui . 
Lifl'erenko, Sch lapu i ancora 
e G v a h a r i a . A un secondo 
dalla fine Sturili r iesce a s e ­
gnare il goal de l la bandiera. 
La r ip ie sa è un mono logo e 
i marcatori s o n o nel l 'ordine 
Sch lapui . Propokov . M s c v e -
nieradze e Gvahar ia . 

Incerto invece ne l suo a n ­
d a m e n t o S p a g n a - G r a n Bre ­
tagna. h a n n o v i n t o di stretta 
mi.-ur.i gl i iberici che hanno 
regnato il goal del la v i t to i ia 
a 16" dal la fine con Munte*. 
1 poot, dai 5. all'i!, s o n o Mati 
quindi co>i assegnat i : 5 
U R S S . 6. G e r m a n i a . 7. S p a ­
gna. 8. Gran Bre tagna . 

Per il g irone dei primi 4 
po«ti. nel pomer igg io i g i o ­
catori jugos lav i h a n n o faci l ­
mente condotto l ' incontro con 
l'Olanda d imostrando una 
schiacciante superiorità nei 
coni ronìi dei t ecn icamente 
^caduti giocatori o landes i . E 

I.a Ioniss ima Miuatlr.i ungherese di pallanuoto, gU eampionc ol impionica ad Helsinki, ha 
vinto anche gli europei di Torino, superando per il quoziente reti la Jugoslavia. 

g i a i i l ' avevano fornita nel 
corso di que.-ti campionat i 
europe i . 

Ecco q u i n d i la classifica dei 
pruni 4 post i : 1. Ungher ia : 2. 
Jugos lav ia ; 3 . I t a l i a ; 4. 
Olanda . 

ELIO SCROSCERÒ 

Ungheria - Italia 8 a 1 
I T A L I A - Cambino. Rubini. 

Marciarli. Mannelli. Gionta. De 
Sanzuane. Pcretti. 

UNGHERIA - Boros. Heves.. 
Giarmati. Markovits. Karpati. 
Szivos. Martin. 

Arbitro- Prostiakov I U R S S » . 

Marcatori: 1. tempo: Hevesi 
lUngh.» 4'29". Karpati tUngh.) 
518' . Mannelli tl.i 7'45". Mar­
tin (Ungh ) 844", Martin (Un­
gheria i f>"22". 2 tempo: Giar-
mat: 'Ungh i 207*. Szivos (U) 
4"53". Martin lUngh • 606". Sti­
va* tUngh i 7"I6". 

Jugoslavia - Olanda 4-0 
JUGOSLAVIA: Kovacic. Ba-, 

Kasum, Stakula. Vuksanovi, Iv-
kovic. Padonic. Je/.ic 

OLANDA: Van Gelder. B i l ­
ama. Korevaar. Luchs, Muller. 
Van Peggelen. Smol. 

Arbitro: Baiali.'- (Spagna). 
Marcatori: primo tempo: Ivko-

vic (J) 4'20". Radonic IJ> 5'06'\ 
Stakula (J) 7'11". Secondo tem­
po: Stakula (J) 6"15". 

Spagna-Gran Bret. 3-2 
SPAGNA: Ribera. Conde. Ba-

zan. Jordana, Munte, Subirana, 
Abellan. 

GRAN BRETAGNA : Grady, 
Jones, FenneJ. WorselJ, Turner, 
Muller. Ferguson. 
Arbitro: Rajki (Ungheria). 

Giudici: Becher, Zuekermann. 
Marcatori: nel primo tempo: 

Subirana (Sp.) 202". Abellan 
(Sp.) 5-35",Turner (G.B.) 7'40"; 
nel secondo tempo: Miller (Gr. 
Bret.) l'Io", Munte tSp.) 9'44". 

URSS-Germ. Occ. 9-1 
URSS : Gojachman. Teplov, 

Schlapin. Prokopov. Liferenko, 
Mschwanieradse, Gyharia. 

GERMANIA OCC: Bildstein. 
Pennekamp. Scheepers. Bode. 
Seher. Schneider, Sturm. 

Arbitro: Molic. 
Marcatori: nei primo tempo: 

Gwharia (URSS) 2'27", Schlapin 
(URSS) 3'30". Liferenko (URSS) 
5 W . Schlapin (URSS) 6'20". 
Kwharia (URSS) S'50". Sturm 
(Germ. Occ.) 9'59'\ Secono tem­
po: Schlapin (URSS» 1"50", 
Prokopov (URSS) 3"17". Msch-
vranieradse (URSS) 4'43" Gwha­
ria (URSS) 7'21"\ 

no assistito 40 mila perso­
ne: cifra enorme. Ma quel 
che più conta è che essi han­
no rivelato un atleta italiano 
di alto valore internazionale: 
il ventenne pesarese Angelo 
R o m a n i . 

GIULIO CROSTI 

L'ATLETICA ALLE TERME 

Buone prove 
di Carnevali e Fusilli 

P o c h i gl i at let i present i 
al la pr ima r iun ione dopo la 
parentes i e s t iva , svo l tas i i e u 
al le « T e r m e ». 

N e i 100 mer i il < cuss io •-
Panizza , dopo u n m e s e di 
inat t iv i tà , si è i m p o s t o con 
faci l i tà (11"2) s u Giocondi . Il 
ve loce at le ta ha trovato ieri 
la >! gr in ta » c h e g l i d i f e t tava 
e d o v r e b b e qu ind i r i tornare 
sul 10"9. 

Nel l 'a l to . c o m e a b b i a m o 
detto , Carneva l i s u p e r a v a 
l'I,80 al la terza p i o v a , r i t e n -
tendo de lr iposo e s t ivo . St i l -
l'l,84 non r iusc iva a p a s s a ­
re l 'ast icel la , c a u s a la s u a 
scarsa preparaz ione . 

N e l l u n g o Calabrese del 
C U S r iusc iva a p r e c e d e r e il 
consoc io Gì u t tadaur ia per 
soli tre CITI. T u t t a v i a e n t r a m ­
bi gl i at let i (oltre i 6,30, s u ­
perat i a n c h e dal terzo Cocco 
Antone l l i ) p o s s o n o a s p i r a t e 
a s a l t a r e di p i ù ; però m a n ­
cano ancora di ve loc i tà . B u o ­
na la gara di Cast ig l ione , 
de l l 'UISP, quar to con 6,14. 

N e l lanc io del peso Fus i l l i 
cog l i eva u n a s o r p r e n d e n t e 
vi t toria , t o c c a n d o i 13 metr i , 
imponendos i s u Vanz ino , r e ­
s tato sot to i 12 m. 

Nei 400 ostacol i il t e r n a n o 
Matte i . f a c e n d o gara a sé . 
s c e n d e v a n e t a m e n t e so t to il 
m i n u t o (58"3) d a n d o l ' impres ­
s i o n e di poter ancora fare 
m o l t o m e g l i o . 

Nel lanc io del d isco V a n ­
z ino c o n q u i s t a v a la v i t tor ia 
s fugg i tag l i ne l p e s o bat tendo 
di vari metri Fus i l l i . Il « c o ­
razziere » g i u n g e v a a 42 m e ­
tri. misura però mol to s c a ­
dente p e r lui. 

In f ine ne l la s taf fet ta 4 per 
100 il Cus . v a l e n d o s i de l p r e ­
z ioso appogg io di Pan izza , 
a v e v a rag ione d e l l ' U I S P 

Nel la mat t ina ta , al la « F a r ­
nes ina ->. si s o n o d i sputa te 
a l cune gare per gli at let i 
de l l 'UISP. in preparaz ione 
del p i o s s i m o * Pa l io A m i c i 
del l 'Unità » c h e si svo lgerà 
il 2fi c.m. a P i s a . 

Ti a gli at let i c h e h a n n o 
e m e r s o c i t i a m o i m e z z o f o n ­
disti L o G i u d i c e e Spez ia l i 
chc_ su i 1200 lei m i n a v a n o 
nel l 'ordine con ot t imi tempi 
<3'20* 5 e 3'22"1) t e n e n d o c o n ­
to c h e a v e v a n o poco pr ima 
d i sputato i 600. v int i da Cr i i -
ciani ne l b u o n t empo di 
l'27"6. 

CARLO S C A F I N O ! 

e il secondo ungherese (co­
me corsia) della compagnia, 
Czordas. Continua il rullio 
orrendo di Brrnardo. che pe­

ciosa è la staffetta o I a i i d M H n : ? - . " " , - * , " ' , * V , M , „ „i i : . ,„„ i„ H / ; „ I „ . . „ . „„. . . l'ur.i realizzati con una certa che allinea la Wielcma, cani-
pionessa d'Europa del dorso.\\^\\^' J l Z ^ , V ™ „ F f H £ " 
c h e ha anche molte qualità ™ /',?. o e r c a I ° d l ^ , r e lì] f10' 

1 ;Co del.a Mia squadra un tono 

Il dettaglio tecnico 
1500 m. s.1. maschili 
It Ciordas (L'r.gh» 18 57 "3. 

2) Schszter fUngn i J9fti"6. 3) 
Lavrinenko (URSS) J&'IO 6. 41 
Lehmann «Germ. occ > lf>"16"5; 
l) Press (URSS» Url7 "6: 6) Ber­
nardo (Francia» W3t": 71 O-
•trand < Svezia i 19"3n"5 

Staffetta 4x100 ». 1. 
femminile 

1) Ungheria (Gyenge. Sebo. 
Temei , SzokeI t.f. 4'30"6 ipas*. 
108*6 - 218*1 - 3*M"5>; 2) Olan­
da (Zanduliet. De Korte, Bai-
kenende, WJeJema) t-f. 4 33"2 
(pass 109'^ - 2'19"3 - 3'26'"5); 
3* Germania Occ. iJanaen. Von 
NeU, Klomp. Rechlin) t.f. 4'37"2 
pass. T09-5 - ri7"4 - 3'28"0); 
4* Danimarca tLaraen, Bache. 

Ove Piter^en. Hvcgcr AnJcr-
seni t i. 4'38""ó pa^>. l'H'"6 -
2 2>)"0 - .Tà0"3): 5i Gran Brcta-
jrna i Botnam. Prcece. Bannvc;'. 
Girvanj t f 440"1 -pa." I'10"2 -
2"20"6 - 3"30"'3>: 6i Francia (Lu-
s:en. Maitre, Jany. Arene) 11. 
4'41"l «pass, n i " 8 - 2"23"I -
3'30""8.. 7) Germania Orientale 
(Roth. Pustcl. SchuUc. Lanje-
nau) t f 4'45»'l (pass. l'It"4 -
2"24'"2 - ,T36"6); 8) Svezia iHell-
«trom. Lundqvt«t. LJunKfrren, 
E c k l u n d i t f. 4'5I"5 (pass. 
1"12""5 - 2'23"4 . 3 38"I). 

Tuffi maschili (10 m.) 
1) Brener (URSS» p. 144.01; 

2i Chachba «URSS) 142,06; 3) 
Heaily tGr. Bret.) 133,59; 4) So-
hck «Germania Occid.) 131,33; 
5» Ohman (Svezia) 130,17; 61. 
Gterdtng (Danimarca) 128.61; 
7» Va«*n:us (Finlandia! 127.71: 
8* Wori«ch (Austria» 127,50; «>, 
Mul.ngh*u.--cn (Francia) 122,49; 

liti K.it .a • K.n..ir.ii..» • IIÒTJ. 
Il, Baok.1. il*r.chcr:«» 10S3T; 
!2l Ge\er .('rfr'rai .1 Occ . T.-
tirato 

PALLANUOTO 
Jugoslavia-Olanda ^-o 
Ungheria-Italia R-l 
Spagna-Gran Bretagna .1-2 
URSS-Germania ( \ v -i-l 

Le classifiche 
Finale dal 1- a l 4- posto 

Ungheria 3 2 1 • 19 7 5 
Jugoslavia 3 2 1 • 16 4 5 
Italia 3 1 • 2 7 15 2 
Olanda 3 8 • 3 7 17 • 

Finale dal 5. all'8. posto 
l RSS 3 3 • • 20 4 6 
Cierm. Occ. 3 2 t 1 9 12 4 
Spagna 3 I • 2 5 12 2 
Gran Bret. 3 • • 3 6 12 0 

Mccnic.nr.cnle d iscreto . Nel la 
i n p i e - . i . altra rete jugos lava 
che p,>:tava il puntegg io 4-0. 

j Scondono poi in acqua Ita­
l i a e Ungher ia . II sette az -
izurro ha però de luso l'a>pel-
Itativ.i di tutti gli sportivi . 
|dimo>irando>i n e t t a m e n t e ìn -
i f enore .dia formazione m a -
|giara che ii.i infilato ben otto 
pal loni nella l e te del p o ­
vero C a m b i n o . Una sconfitta 
schiacc iante , u m i l i a n t e addi ­
rittura. Il pr imo t e m p o si 
chiudeva von il puntegg io di 
4-1 por gli ungheres i , s imil i 
a furie scatenate . Uà rete 
italiana ven iva realizzata in 

iuna pausa dei cont inui a t -
| tacchi magiari 

Il car ico di goal si faceva 
incora più umi l iante nel la 
ripresa, dato c h e i magiari 

l,K n.AMSH'HK IMTEBXAZlO.Vm IH TROTTO A VILLA «LORI 

Douglas in continuo progresso 
si impone nel Gran Premio Roma 

Deux Roses strappa il secondo posto a Zima in fotografia - Bella corsa del "vecchio,, Birbone 

La qui:i:a oa.ziono dell"in:er-I'C • Hi: Song che è stato r«-
naz.onnk- Gran Premio Roma. [ se .va io por !a grande cor.-sa 
!a cui ricca dotazione di 10 mi- di s focamento in programma 
lion: aveva fatto affluire «ulta{domani. Cn>vtal Hanover .n 
p:s\i romana i miglior. t ro : - | ro'tiira ai v.a o Z;ma condotta 
tori in-1:goni e : ni orna zio:: al. jcon strana t a f i c e da] bravo 
attualmente presenti .n Italia. tCasoh appar.«o ;cri leggermen-
e .stata \ -nta da Dou»tas. che 
ha co*ì confermato i -suoi straor-
dmar. progressi e s e portato 
d> colpo alla ribaita tra : mi­
glior: cavalli •che calchino o^gi 
le nostre p;st<\ 

te appannato ne: -'.lles.*:. han 
fatto si che !a prar.de favorita 
5 » ?iata anche la arando bat­
tuta ri. questa edizione de'. 
Gran Premio Roma :" cu; es­
sa. ohe d o v c \ a spedronegg are. 

Sarà bene a v v e n i r e s u o i t o . ' j o n è invece ma: s*a*e .n !ot-
però. che «»e !a vittor.a di Dou­
glas non fa una grinza iiotto 
l'aspetto dello regolarità e se 
la corsa non ha deluso l'atte­
sa sotto .1 profilo spettacolare 
ij risultato tecnico della stes­
sa non e dei più confortanti. 
ove si tenga conto del tempo 
modes'o del vincitore t i 22.7 al 
km > e del fatto che nessuno 
degli americani è riuscito a far 
meRlio di 1.22,2 «i km., benché 
per qualcuno di o^si (ad esem-
p.o Tryhusscyt la prova abbia 
avuto un andamento molto fa­
vorevole. 

c ercavano in ogni m o d o di 
migl iorare il loro q u o z i e n t e -
reti; e altre quat tro vol ta i La grande sconfitta del Pre-
G a m b i n o raccogl ieva la sfera I mio Roma è la scuderia Orsi 
nella propria rete. Una ta le lMangelh: dopo aver peccato di 
dimostraz ione di potenza e di eccesso di fiducia lasciando jn 
c lasse ma i i pal lanotist i m a - s c u d e r i a i l «trottatore volan­

te per il primato. 
Onorevole ta corm eie! re­

divivo Birbone. Birbone non è 
più il srande cavalo che ci 
entusiasmava, e tuttavia avreb­
be for-ae potuto fare di più se 
Baldi lo «ves*e fatto < filar 
via •- lungo l'ultima curva an­
ziché affiancai lo a Douglas 
(cosa che il morello, poco a-
mente del'.a lotta, non gra­
disce ». 

Douglas ha dimostrato con 
la corso di ieri di saper cor­
rer bene anche all'atte.-a: e 
di questo va dato mer.to a 
Brighenti che Io ha guidato con 
la solita intelligenza e con a m ­
mirabile senso del tempo. Lo 
americano Theme Son:» non è 
sembrato gran COÌS: a lmeno a 

giudicare aa come .*; e spento ! francesi» Good Will iam; III" al 
sull'ultima c a r \ a .'. s*«> lenta-1 passaggio dellt: cri'oune Br.-
tivo d i e "on era aaltror.de j^nent. tirava fuor; Douglas por-
sembrato ma; troppo per.co'.o-1 tar.dolo ad aff-amare Birbone 
so. !.a p.azza d'onore è verni-j mentre Zima. ; n a e c . ^ tra io 
ta a premiare la rego'.ar.tà de i - ( s teccato lasciato libero e la 
ìa francese Deux Roses che Ba_ i vincita a l iar^o restava a me-
r o n c a i ha condotto con molta I tà senza i v a n t a i delie corda 
accor'ezza. ; e con j l i svantaggi derivanti-

Ai bell ina le Scuderia .Mar-.-igi; dall'essere chiùsa da Good 
gei'n era offerte a 4-5 eor.trojXViIijems III Lu:.:>o la re'te 
2 1-2 d. Douglas. 4 tì: B.ròcce, jd; fronte mentre Douglas an-
ZibelIiiiO e Theme Song. 5 d:;dava dec.^o a i la ' tacco di Bir-
Pnr.ce Phil .p. 6<i . D:va\ Ro-vs. ! bone. Z4ma cercava {ars. luce 

li primo regnale che aveva ''.orando co:. Theme Song che-
visto Crystal Har.over regolar- | con un iuu^o spunto si era por-
mente partita veniva annullato 
perchè Birbone era fuori po­
sto: al via valido Cry^al f ia­

tato sotto e Good Will .ems 
mentre ne; varco cosi forma 
tos. Baroncini inseriva la fre-

nover rompeva ed al comando ;sca Deux Roses M, 
scattava Birbone seguito dai Lun^o la curva Theme Song 
Douglas. Zima Voltaire. D e j x ne aveva abbastanza e cosi en 
Roses con Tryhussey ai largo. 
Zibellino. In questo ordine . ca­
vali: sfilavano davanti alle tri­
bune mentre Crystal Hanover 
in rottura irrimediabile pren­
deva mestamente ìa via delle 
scuderie. Sulla curva del prato 
Tryhusaey trovava un varco e 
si insinuava al quarto posto di 
steccato. 

B.rbone in testa rallentava 
l'andatura e sulia curva delle 
scuderie andava all'esterno la 

che Good Will .ams che rompe­
va: Zima cercava di insinuarsi 
tra Douglas e Birbone in lotta 
ma non vi riuscivo e doveva 
fermare portandosi quindi al 
largo dì tuttj per non rimanere 
ancora chiusa. In retta di arri­
vo mentre Douglas dominava 
Birbone cedeva agli irrompen­
ti Deux Roses M. « Zana che 
finivano in fotografia e veni ­
vano classificati nell'ordine. 

Questa la s t o r i » d e l Gran P r e -

rn.o Roma: !a seconda ediz one 
! avremo domani con il Premio 
Rome (divisione sfollamento» 
cr.e m e f e r à a confronto Hit 
Song con Vorace e Dalmato e 
che probabilmente, sotto il pro­
filo Tecnico. ;»rà addirittura s u ­
periore alla prova di icr; ?era. 

Ecco : ; dettaglio: Pr. Vitel-
ho: 1. Tigellifio; 2 Volpone 
To*. V. 25 P. 17-18 Acc. 62 
Pr: Dommiziar.o: 1. Terebin­
to; 2. Cerva To;. V. 16 P.13-
17 Acc. 65 Pr: Ms<>e-.z.i>. 
1. Genr.anno; 2. Stcfan.a oa B. 
3. Colorno Tot . V. 26 P. 19-
60-53 Ac. 335. Pr: Vespasiano. 
1. Og.va; 2. F e m a n d e z Tot. V. 
13 P- 10-10 Acc. 19. Pr.: Mas­
senzio: 2 div.: 1. Me.sonnier; 
2. Manuela; 3. Scherzo tot. V. 
32 P. 18-28-17 A c c 365. 

PREMIO ROMA: 1. Douglas; 
2. Deux Roses M ; 3. Zima 
Tot. V. 38 P. 17-36-20 Ac. 464. 
Pr.: Traian. • 1. Aiamola; 2. 
Guardiana: T o \ V. 40 P. 17-18 
Acc. 59. 

PAULO 

Scheda TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

x -x ; 2-1: 1-3; 2 - * : i - i : x~x 
Le quote si conosceranno que­

sta sera. 
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